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NEW YORK, 10. — Le voci che la 
febbre gìiilVA si propaghi vapidamenle 
verso il sud sono esagerate. Galveaton 
e Nuova Orleans ne sono esenti* 

LONDRA, 11. — Il Tiìiies iia da Ber-
, lino che le truppe di Jacoub Emiro di 

Casgar, comandate da suo figlio, disfe­
cero i chinesi che minacciano la fron­
tiera. 

Il ^fofmng Post smentisce che le re-
ladonì tra la Francia e la Spagna siano 
pòco amichevoli : trova naturale che De 
cazes desideri di vedere in Isp:tgna un 
governo sia bile, perchè la guerra civile 
costituisce un pericolo evidente per la 
Francia, i '- •" 'r -i-

Lo Standard ha da Vienna 10: «Un 
dispaòció da Lemberg annunzia che le 
sorgenti di petrolio di Boriston bruciano 
da ieri.É impossibilef.sUngùerc il fuoco-, 
perdite Immense, 
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da scegliere. Se quindi le parole della 
Corrispondenza traducono il pensiero del 
governo berlinese, noi crediamo che si 
tratti di uno stadio di sosta, per lasciar 
modo all'opinione d'Europa di manife­
starsi, ma nello atesso tempo crediamo 
che tutta la politica di Bismark verso 
la Spagna non si limiterà allMnvio d 
due cannoniere sulle cesie del nord. 

La condotta degli agenti prussiani 
aìla frontiera franco ispanica va ispi­
rando amare riflessioni alla stampa fran­
cese. Il controllo che quegli agenti pre­
tendono esercitare sui passeggieri non 
può a meno di ollendere le autorità dei 
confini, come offende tutte le consue-
ludtm tìnora osservale in simili casi 
eccezionali. •. .•. .--. 
. e La fra nei a, dice il Costitùtionnelf 

non è al caso d'imprimere una direzione 
qualunque alla politica europea: essa 
subitìce, come la maggior parte d' Eu* 
ropa, la pressione della cancelleria di 
Berhno. Ma rinunciando 'ad uua politica 
d'azione, non è obbligata di tollerare 
m casa propria la violazione delle re­
gole di diritto pubblico in ciò che con­
cerne la condona degli agenti stranieri,» 

Il sig. Castetar in una lettera al Ptin-
goto di Milano, ove il celebre oratore 
spagnuolo attualmente si trova, deplora 
il fatio ormai notorio degl'itjlìun', che 
recatisi in Ispagna per comba nere con­
tro i Carlisti, furono dal governo re­
pubblicano (11?) di Madrid presi e dê  
portati alle Isole Baleari, dove soffrono 
mali trattam.enti. ' -

Se la repubbiicà tratta in questo mo 
do chi accorre a difenderla/ possiamo 
facilmente iiìiàgìnàrci che còsa faii'à véi*-
so coloro che, professando principli con-
lrar| Va còmbaUonò. I volonlàrj italiani 
che del 1870 posero il piede in Francia, 
ebbero un trattamento ben diverso. 

La lettera del sig. Castelar è ispiratsì 
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sembra rjuesta volti p'ù scria meni e che 
maij dagli scioperi, non volendo gU 
operai delle fihuure di Boìton, e i mi 
nutori di Diirfmme Lanchnshire, d.i\er\re 
alla diminuzione dei salari.' - '' 

• Speriamo che nuovi temperamenti fra 
proprietari ed operai riescano a far ces­
sare i dissidi! e che l'Inghilterra libera 
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avversario" di Serrano. TLUlo'qussto in-
vero r\\ tleUo', ma ni una di queste ra 
gionì sembra succiente a giustificare 
la pèrsislenle attitudine della Germania 
nella questione sgagnuola. L'uccisione 
del csj)itano Smidih fu risentita dajja 
Prussia "knto che Don Carlos dovette 
giustificarsi di averla permessa; e po-

da serj guaì in casa propria, possa eser- I liticamente pesta glustiacarÀone ìmpo-
citare dì nnovo sulla politica del con­
tinente, quell'azione moderatrice a cui 
ha diritto, e che può accrescere la sua 
gloria più lU cento btvttagUe vinte. 
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L' articolo della Corrispondenza prò 
vinckle^ che dichiarava chiuso l'inci 
dente avvenuto fra i Carlisti e le due 
cannoniere tedesche, forma oggetto di 
esime da porte della stampa, che ne 
interpreta in vario senso il signiikalo. 

Per qualche giornale quella dichiara­
zione cosi asciutta tìen luogo di una 
confessione che la condola dei due le­
gni sia .stolta così apertamente provoca­
trice, che non fosse il caso di architet­
tare sull'accaduto un pretesto d'inter­
vento * per altri non è ammissibile, 
malgrado le parole dell'organo officioso 
di Barino, che la Prussia rinunzi così 
all'improvviso a'suoi progetti sulla Spâ  
gna, se ne aveva, •/ • .* 

A noi pare che la Prussia faccia come 
chi prima di avventurarsi sopra terre 
ignote, cerca di esplorare intorno intor 
no per non essere sorpreso da eventuali ! più accreditata di un paese, che ha ri 

, Con questo tìtolo il Times del 
giorno 5 pubblica una corrispondenza 
felegrafica da Parigi, di cui i brani 
pii'i noto voli furono già anche a noi 
segnalati dal telegrafo. Crediamo u-
tile tradurli: . . . -
• Un uomo politico ragguardevole, ar­

rivato poche ore Fa dalia Germaam^ rac­
conta che avendo qualcheduno inter 
rogalo il conte di Bulgw se fosse vero 
che la Germania avesse ottenuto dal 
governo spàgnuoto ìa cessione di Por 
toricco, egli rispife: « Le cose non 3ono 
così inoltrate come sì crede,» Senza 
accettare questo rncconto come auten-
lieo, esso pnò essere consiìierato come 
una prova dell' ansia onde moftì uomini' 
polìtici in Europa sono atk̂ sso turbati. 

M'dlgruÙo ogni con\VtìM?ÀoVie, {\\{\\ 
coloro che sorvegliano Vanda mento della 
politicai tedesca, tutti coloro clie ne hanno 
s{?guito le vicende, persistono a credere 
che lo zelo spiegato dalla Oerm:mia 
nella questione sSppgnuola non è dettato 
esclusivamente da motivi Olanti-opici. 
Questa geiiera'e sfiducia, probiihLlaieute 
infondata, si spiega faciluìcnte, quando 
si rammentano le conseguenze della po­
litica tedesca dall' epoca in cui sorse 

ai più nobili sentimenti, e promette cllel ^̂  'l"'^^'»"^ ''«"'' Sct.lesws Hoistein, 0 
egli s'interporrà presso il governuspa- I «"""l" '°,.':»n'""''"?! "«""'"i '•"=°''"» 

pericol : la Prussia, checche se ne dica, 
marcia lentamente, ma senza deviare, 
allo scopo, che si è prefìsso, quello dì 
erigere dalla parte dei Pirenei una per­
manente minaccia contro la Francia, per 
impedire di essere a sua volta da essa 
minacciata sui Veggi e sulla Mosetia. 

Noi pure siumo persuasi che la Ger­
mania farà di tutto per raggiungere 
quf̂ ato scopo sen?.a bisogno dì un in­
tervento materiale nella penisola ibari 
ea, ma siamo altrettanto persu;isi che 
non indietreggerebbe anche da questo 
se dopo aver esaurito f|Uiilnnque altro 
tentativo non le restasse altro partito 

gnuolo perchè tanta ing ustizia veng;i 
pronvameute vi par Ala. Ma ora cl\e il go^ 
verno di Madrid avrà ben altro da pen­
sare, temiamo che l'interposizione dei 
sig- Casielar rimanga senza eHetto. 
-Anche in Inghilterra sì è preoccupati 

della posizione dilTìeile creata per le po­
tenze, per la Francia • in particolare, 
dallo stato pr$(;ario delle cose in Ispa-
gn>s e dal prolungamento della guerra. 
Lo Standard edj altri giornali .dicono 
che Démzes deve desiderare che si fón­
di a Madrid un governo definitivo, e 
che presenti delle garanzie. Queste pa­
role non sono certo ìutùnghiere pel go­
verno di Serrano da parte delU stampa 

conosciuto tc.̂ .è in Serrano il capo del 
potere esecutivo, ' • ' * ' 

TSon h ancora scemata la sensazione 
prodotta in Inghilterra dalla notizia del­
le dimissioni date da fìipon quale Gran 
Mastro della Massoneria, Gl'Inglesi rim­
proverano il sig. Bipon per la sua apo­
stasia, eome se si iruiasse di un alto 
di leso patriottismo. E tanto più ne muo­
vono censura, itìqviantocehè vi \ìa luUa 
la probabili là che trovi imi tu tori. Le 
dimissioni del sig. lìipun hanno alquanto 
ralTreddato Tentusiasmo per le tetterà 
del Padre Thciner. 

L'Inghilterra è di nuovo U'avaÉlata, 

che la politica segnila dalla Germania 
da queir epoca in poi, ha tolto all'Au­
stria la sua il fluenza in Gcrnumia, ed 
il suo ultimo dtmiiiiio in Itidia, ed alla 
Francia la sua infiuen/.a nel monilo e 
le sue più beUt {vouvKre. 

Egli è pertanto dJiTicde d considerare 
la presente politica tedesca come disin­
teressata, quando Ja si vede promuo­
vere una questione come quella del ri­
conoscimento della Spagna, assumere 
la difesa del governo di Madrid, ed im 
piegare i suoi agenti più (operosi wAla 
difesa di quel governo, dimenticare per­
fino quelle cautele che anche la politica 
più coraggiosa deve rispettare, lino al 
punto di mellere i propri agenti alla 
frontiera francese col mandato di sor­
vegliarla rigorosamente. 

È lecito domandare : qual ò lo SCOTÌO 
a cui mira questa politica ? 

Fu dello invero, al principio di quê  
sta campagna pclitica, che la Germania 

I doveva pmìne V assnssìnio dì uno dei 
suoi sudditi, Del piiri fu detto che essa 
sposava la causa delT umanità, oltrag 
giata dal modo col quide i carlisti con 
ducevano la guorrti; e che questa al 
zata di scudi della Geim;iniii contro i 
carlisti era la conseguenza logica della 
lotta dei tedeschi cot\U'o V ulwinììwMn-
nismo, quas che Don Carlos fosse piut 
tosto un difensore del Vaticano che un 

I 

sta ad un Piet-endcute che non poteva 
eaiire attaccato, fu il più gran successo 
che la Germania potesse desiderare,. 

Quanto a sposare la causa dell'uma­
nità contro le birbtrie dell'esercito car-
iista, non vuole essere dimenticato che 
gli stesasi spagaaoU Corono i primi a 
protestare contro il generoso disegno 
della Germania; e quanto a combattere 
1' uliramontanìsmo nella persona di Don 
Carlos, ìa Germania sa benissimo che 
se quiilche cosa può in'ebolire la causa 
c:tttoìica, sarebbe lo allfldirne la difesa 
a Don Carlos. Ciò è tanto vero, che il 
P..pa, meglio ispirato o meglio consi­
gliato del conte di Chjmbord, si è sino 
ad ora astenuto dall'approvare fn qùjii 
siasi UUD pubblico il carlismo. I^essuna 
adunque di quelle ragioni spiega la per­
sistenza della Germania à voler dìfert' 
dcre la Spagna un poco contro la sua 
volontà. 

Si può dire anzi eheìlcontegr.o della 
Germania sulla frontiera francese delia 
Spugn* dimostra cbe l'uca\s\o\̂ e del w 
pitano Smidih fu Mo di quegli accidenti 
stori ci che sembrano accadere a da n no 
di una nazione, mentre in realtà forni­
scono un prectìstf ctie le pUi clii;ire la-
gminze non avrebbero offerto. Checché 
ne sia, la mar]|ia teciesca deve a questo 
fatto dì navigare nelle acque ^pagauLole, 
dove le sue navi furono salutate con 
entusiasmo, e gelosanirrnte sorvegliano 
le coste spaguuuie, 

Agenti tedeschi compieta no questa 
sorveglianza; mandano rapporti su rtip-
porli al Joro governo, traversano la 
frontiera d.d dipartimento, si moltipli­
cano mostruosamente, e pjir che rac 
colgano in un registro apposite lagnanze 
destinate a venir fuori un giorno all'ìm 
povviso. Si tiice invtro che \a Germa­
nia non ha f tto altro che richiamare 
alla frontiera un console, che risiedeva 
P'ima in una parte del mezzogiorno 
della Francia; ma il vostro corrispon­
dente ha rt-so piena giustizia alia rara 
abilità di quel console, ed ognuno sa 
bene che il principe di Bî ŵî yk non a 
vrtìbbe confidato ad un primo venuto 
il posto di console a Marsigha ; posto 
di osservazione nel mezzogiorno della 
Francia, dogli eserciti tedeschi non an­
cora percorso. 

Mi dorrebbe assai di dividere gli esa­
gerati e ridicali timori della Frcaìcia, 
che in ogni più piccolo atto delia Ger­
mania vede un preiesto per ripijy'liare 
unii lotta Così du. a mente chius:). 

Persone dì snno giudi/io snnno elio 
neppure la Gernvinia diirelihe ascolto a 
chi purliisse di una nuova guerra; ma 
senza incorrere in qurllo esngcrazióni, 
'Furopa ha il diritto ed il dovere di 
d0m11 ndare wIla Germanii\ (j unì è lo te6 • 
pò della sua pnliucn in Sjiug a. La Ger-
mnniu ha ^^AM.W d\\bb\(S \\ rìhnUò é Ta 
forza (li ri li unirsi a so ì disfa ré quella 
iegittima curiosità ; ma gli agcifiti della 

politica .tedesca, stazionando sul territo­
rio francese, la Francia avrebbe diritto 
dì,obìe3ere alla sua vincitrice quali di­
segni abbia sopra di lei. La Francia non 
farà (questo ; ella s^gue quella .politica 
*^^^yÌPto f̂h ,̂/li inaugurata con patriot l 
tica .nissegnazione dal sig, Thiers. Essaj 

soltanto di ^pn dare occasionei 
neppure, al più malev<̂ lo di accusaria, 
d'imprudenza o temerità, .-auit '̂  '•> 

l<a Germania può dunque continuare 
finché le piace, questo modo dì prece-
aere senza pfecedepti, che consìste neilô  
stabilire agenti sul territorio di una na-
ziopè legalniente riconosciuta [per sor­
vegliare. I |uoì atti, le sue parole, i suoi 
pensieri.e per inffuire sulla politica che 
â  lei piace seguire. '--M,-- v 

Ho saputo adesso, che un marinaio* 
tedesco, preso dai Carlisti, è stalo da 
questi rimesso ai Francesi e da loro al 
console tedesco a Baiona. Che sarebbe 
avvenuto se quel marinaio , per un 
niotivo 0 per l'altro, non fosse stato 
consegnato sano e salvo alla Francia? 
Che cosa può derivare da una infinità 
di incidenii che accadono sopra una 
frontiera dove tutto è lotta e passione? 
Non v' è luogo dove la Germania, man-
if̂ nendo i suoi agenti, non possa mèi. 
tere a repentaglio la pace del mondo, 
con pericolo costante e forse immuta­
bile. -. , 
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UNA LETTERA DI CASTELAE 

Emilio Castelar, già presidente della 
WepnbUca sp ì̂gnuola, di cui annunciam­
mo V arrivo in Milano, ed al quale venne ' 
vivamente raccomandata la sorte di quei 
nostri connazionali, che recatisi in Spa­
gna per militare nelle file dei liberali 
contro Don Carlos furono deportati nelle ' 
isole Baleari, ha scritto la seguente let- ' 
tera, già annunciataci dal telegrafo, al 
Pungolo: < • •;•• \ j . r,. 

Milano, 9 settembre 1874. ';• 
Alla Direzione del Pungolo^. ; i 

ÀggratTiseo nell'anima P occasione che, 
mi procurate dì poter prestare qualche 
servizio nel mio paese ai compatrioti 
vòstri, cbe per razza, origine, lingua, ' 
storia, considero sempre come mìei pro.̂ -* 
P"̂* compatrioti, potendo assicurarvi che 
"• '̂̂ ^Sf '̂̂  "̂"É?̂  carriera di pubblicista 
e depututOj mi §pao vivamente interes­
sato dì tutto ciò che riguarda l'Italia, 
•̂ ^̂ ''̂  sp'a.iiftrtà, della sua unità e della 
®"̂  'nt̂ 'pendenza come se sì fosse trat- . 
tato delta mia patria. • -

^onjio relazioni polìtiche col governo 
che òggi regge i destini della mia pa-
trìa, perchè appartiene al partito con­
serva toro; — jo invece appartengo al 
partito avanzato.^ Alcuni dei suoi mem­
bri però mi onorano delia loro partì-, 
colare amicizia: altri sono miei compa-
gni di scuola: — e perciò approfitterò 
delia naturale influenza che queste cir­
costanze aliene dalla politica mi conce­
dono, per interessarli in favore Ì\BÌ ge­
nerosi giovani colpiti da tanto grwe [e 
meritata disgrazia. Mettendo piede in 
iu\k, e leggendo il vostro giornale, 
Eippresi il caso di quei giovani che m[ 
raccoijiandate, e ne provai il più vivo 
rincrescimento. Potete star certi, che non 
lascìerg intentato slcun mezzo per ri- ' 
pararlo ed emendarlo, in'quanto dipende 
da me. 

"î  
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Quesla manina ho scritto al sig. Pre­
sidente del Consiglio ed al sig. ministro 
dell'istru7Aone pubblica, e non ho vo­
luto rispondere a voi, prima di potervi 
dire cbo eravate compìctamente servito. 

Comandate, ecc., ecc. * 
l B. S. M, 

EMILIO CASTEL A n. 

( H « ^ ^ M V ^ ^ 
^ 1 I I • 
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NOTIZIEJTALIANE 

ROMA, 10, — R'irovansi a Roma 
molti sacerdoti francesi, quasi tutti o 
rettori o professori negl'istituti di edu­
cazione. Attendono alcuni altrî  e poscia 
saranno ammessi alia presenza di Pio IX, 
al quale leggeranno un indirizzo. 

Come pure sono in Roma non pochi 
vescovi americanf. Parte di essi sono 
venuti ad limina^ e parte alla fine ' di 
porre un termine a'litigi mossi contro 
di esai da sacerdoti deUa loro diocesi. 

— L'onor. Spaventa si recherà quanto 
prima al lago di Fucino per esaminarvi 
i lavori in corso. 

SALERNO, 7. - Net giorni 4, 6 e 6 
si esegui con esito felicissimo, il vara­
mento del gran ponte metallico, di 175 
metri dì lunghezza in 5 campate, sul 
fiume Sele, della nuova linea ferroviaria 
EboU Con tursio 

Questo ponte come pure l'altro già 
in opera sul 'Tanagro, di fj8 metri cìi 
luce in una sola campata, sono stati e-
seguiti neiropificio di Castelltimare. 

BOLOGNA, 11. — Il marchese Gioac. 
chino Popoli con isquisìta cortesia ha 
convitati per questa sera od un pranzo 
ĵ[ìel suo'ìsalazzo, molti "membri del Con­
gresso Pedagogico, [Monitore) 

NAPOLI, 11. ~ Telegrafano alla Gaz 
zetta d*Italia: 

L'onorevole presidente del Consiglio 
visita oggi lo stabilimento di Pietrarsa, 
essendo accompagàato dal prefetto com­
mendatore Mordinì. 

Domani V onorevole presidente dei 
Consìglio si recherà per poche ore a 
Salerno. 

Il luogotenente generale Pallavicini 
assunaerà domattina il camando della 
divisione militare dì Napoli» 

CSTELLAMARÈ, 10. - La costruzio-
Bé delle due grandi navi corazzate, nei 
Cantieri di Gastellamare sotto la dire­
zione dì Brin, prosegue mirabilmente. 

v « ^ 

NOTIZIE KSTERH 

FRANCIA, 8. — Uri decreto del ge­
nerale comandsnie il 6** cor^o d'armata 
sopprime il giornale Le Mèmorial des 
Vosges per attacchi ed ingiurie contro' 
pubblici funzionari, 

BELGIO, 9. - 11 7 di rettembre s'è 
tenuto in Bruxelles il settimo Congresso 
internazionale degli operai, in mezzo 
alla indifferenza dei più, e con uno 
scarso Concorso, giacché non vi assi­
stevano che un cinquanta persone circa. 

BORMIO, 10. — Telegriifano alla Per-
sèveranza: 
* Il signor Giuseppe Corona, membro 
del Club alpino dì Biella, colla sola 
guida Pietro Compagnoni, ritentò da 
Santa Caterina Tascenzione del Koni-
spìtze (3900 metri sul livello del mare). 
Nonostante gravi difficoltà, l'esito riesci 
splendido. É questa la prima ascensione 
fatta da italiani, del Konispitze. 

^ 

ATTI UFFICIALI 
ut 

La Gazzetta \Ufficiale del 9 settembre 
contiene • 

Uà regio decreto col quale è appro­
vato il regolamento per Vesecuzione del 
tìtolo secondo della legge 8 giugno 1874 
punì, 1947 (serie 2») concernente la 
tassa da applicarsi alle assicurazioni ai 
contratti vitalizii, ed ai capitali delle so 
cietà straniera destinati ad operazioni 
nello Stalo. 

10 seUemWe 
R. decreto 7 agosto, che autorizza il 

comune di Capraraontana ad accettare 
dalla Congregazione locale di carità la 
essìone dei beni ĉostituenti il patria 

monio deiristìtutogìàdenominatq Scuola 
pia delle fanciulle. 

Elenco per ordine dì merito degli a-
spiranti alP impiego di vice-segretario 
nelVAmmìriistrftzìone finanziaria dichia 
rati idonei dalla Commissione centrale 
in seguilo agli esami pi concorso del 
lo agosto 1874 o giorni seguenti; 

C AGI £iTT 
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Il voto ilei €ousl|^}lo €«>iBiiiualc 
«nlla dote del Teatro muovo. — 
Siamo troppo ossequiosi al verdetto 
della maggioranza perchè ci attentiamo 
di ceirsurare il voto con cui il Consi­
glio dichiarò di sopprimere la dote al 
Teatro Nuovo. — Volendolo, ci sarebbe 
facile, tanto più che ci troveremmo in 
buona compagnia, poiché se quattordici 
GonsigUerì votarono l'economia, tredici 
furono per Y inserzione in bilancio. Ma 
oUreche innalzare una bandiera che non 
è la nostro, noi non ci troveremmo in 
armonia con gli intimi sentimenti no­
stri. — Propugnammo, è vero, sltre 
volte la necessità di sobbarcare il ci­
vico erario a quella spesa, ma non lo 
facemmo mai con quel calore che pro­
viene dulia profonda persuasione che 
una spesa sia buona in via assoluta.— 
11 voto quindi di giovedì sera non ci ha 
meravigliati, poiché se ci hanno moti 
vi che possono consigliate la spesa, 
altri ve ne sono di fortissimi che con­
sigliano il risp trmio. -^ Accennare gli 
uni e gli altri non è \ntendm\ento nò­
stro, tanto f ìù che la questione fu oltre 
e molle volte largamente discussa e 
dibattuta, cosi in Consìglio come con la 
stampa ; che se 1) voto non fu conforme 
ai nostri desideri abbiamo meno a do­
lercene,! in qua ntocc he fu promosso da un 
nostro amico, col quale ben rare volte 
ci troviamo dissenzienti. - Ciò che ci 
mobse a farne'cenno è il desiderio no 
stro che da tale deliberazione ne sca 
turìsca tutto il hene possibile. Il di­
spendio dì quattordici mila lire su un 
bilancio di due mìUoiììt non poteva certo 
rovinare un Comune, il quale fortunata­
mente e per l'assidua opera .de'nostri 
amministratori, è in ottime condizioni 
finanziarie ; e sarebbe davvero presso 
che ridicolo che i vincitori ne cantas­
sero vittoria, quando vediamo molte 
città meno popohue e meno ricche della 
nostra accordare sussidii ben più hv-
ghi. — Che se poi si vohsse raff'rzarne 
l'opportunità del voto, citando la \icina 
Venezia, noi non avremmo die a con­
trapporre due sole osservazioni ; che 
cioè le finanze di quel Comune non na 
Vigano in acque molto calme e che la 
domanda di quella Deputf)zione oltre 
passava in proporzione o* abitanti del 
Comune, il doppio di quanto proponeva 
la Giunta. 

In tali condizioni se non sorge, come 
è corsa la voce, una società che si tra­
duca in un' impresa per lo spettacolo, 
dovremmo vivere dì reminiscenze di 
canto. Per noi ciò può bastare, ma non 
sappiamo se basterà a quelle molte fa 
miglio che da quella stagióne teatrale 
traggono le risorse dell'anno. Ad ogni 
modo è ora indispensabile, che la Pre 
sidenza lasci gU ozi della camp ri gn a al­
meno per quulche giorno, onde riunirsi 
qui ed intendersi tra essi ?ul da farsi. 
Il teatro nostro è in uno stato di depe­
rimento non più consentaneo al decoro 
della città, e vi ha nessuno che neghi 
il bisogno di restaurarlo. La Presidenza 
potrebbe radunare la Socieià, proporre 
la massima de! ristauro, nominare una 
commissione che d'accordo con essa 
facesse un piano finanziario per addi 
venire alle volute riforme radicali. Ed 
a noi sembra che prima cosa dovrebbe 
esser quella di invitare a Piìdova l'e­
gregio architetto Soala e di allogargli 
un progetto, facendone votare la spesa 
che non può eccedere le S o 6|m. lire. 
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battimento delle case che gli stanno 
rimpetto, abbattimento che, so non errla* 
mo, è pure portato dal piano regolatore. 

Quasi tutte le città di Provìncia hanno 
un solo teatro j non sarai gran male se 
anche Padova avrà un teatro unico. 
Che se la città sentisse il bisogno di 
un secondo, sarà reso più facile ai 
progettisti dì far sorgere un Teatro 
della Commedia, sull'area del Teatro 
Garibaldi, reso ormai non solo.indecen­
te, ma pericoloso. 

Questo è V unico modo dì far scatu-
tire un bene da vm voto che può avere 
in suo appoggio molte ragioni, ma che 
ne ha altresì in contrario di inconte­
stabilmente gravi e tali, che possono 
produrre conseguenze non liete per 
diverse classi di cittadini. 

Valor lociUlTo. Il Sindaco avvisa 
che fu reso esecutorio dalla E.* Prefet­
tura il ruolo prinJpa^e dell'imposta sul 
Valore Locativo per l'anno 1874, la cui 
scadenza è fissata col 1, Ottobre pros­
simo venturo. 

Il ruolo stesso viene pubblicato a 
termini di legge e sarà ostensibile alle 
parti dal giorno 18 corrente in poi 
presso l'Esattore Comunale e la rclatì' 
va matricola si può esaminare da chi un-
qae presso questa Divisione IV Muniiù-
pale nelle ore d'Ufficio, 

Tutti i contribuenti che nel termine 
utile hanno prodotto ricorso alla Com­
missione di Sindacato non furono com 
presi nel ruolo principale e saranno 
oppoviunameiue avvertiti della scadenza 
delle Tasse loro sprUtanti, 

l>:dill»la. — Siamo pregali a rettifi­
care il nostra apprezzamento dì ieri sul 
selciato di Vìa Fabbri. Lo sprofonda-
monto sarebbe avvenuto per la rottura 
del volto che copre il vecchio e depe 
rito acquedotto sotterraneo, ed è indi­
pendente affatto dal recente riordino 
di quel ciottolato. 

La manutenzione poi dei pavimenti 
dei portici non è nelle attribuzìoî i di 
chi deve sopravegliare alla viabilità, ed 
il portico dì S. Karco a Savonarola è 
di ragione privata, 

E qui soggiungiamo noi: che quel 
portico essendo soggetto all' uso pub­
blico spetta in ogni modo all'Autorità 
Municipale il provvedere perchè sia te­
nuto in buono stato. 

I©rl a sfiva in contrada Sant*Eufe-
• I 

mia fu rinvenuto un portamonete con-
lenente poca valuta in vigJietti della 
Bornia Nazionale, Chi l'avesse perduto 
potrà ricuperarlo airufflcio del Giornale 
dove fu depositato. 

R e c a t e st i l lag^o di Como. — 
Leggesi nella Pmever- nza, 9 : 

Oggi è il primo giorno delle regate 
a vela. Sabato poi avranno luogo altre 
regate a vela coi canotti di seconda 
categoria (7 metri di lunghezza), le quali 
saranno la great aUraclion della stagione. 
Vi prendono parte, fra gli altri, due 
canotti che vinsero i primi premii sul 
lago Maggiore; essi si chiamano: .4/-
hano e Firenze Alle regate di sabato 
assisteranno ì Prìncipi Reali di Piemon 
te, e dicesi che alla sera tutto l'incan­
tevole bacino della Tremezzina sarà 
splendidamente illuminato. 

Rivista Veneta. ^̂  Sono usciti i 
nutneri di agosto e settembre della Ili-
vista Veneta che si pubblica a Venezia 
ed è diretta dalPav̂ '. DeKiriaki. Essi 
contengono le seguiìnti materie: 

Del carattere nazionale negli ordina­
menti amministrativi e politici dello 
Stato (avv. A, S, De ICiriaìd) — Il Giar­
dino-Scuola (prof. A. Pklc) — Possidenti 
Veneti e Comizi agrari (A. Veitoruzzi) 
— II distretto di MontebcIIuna (avv. L, 
C ^tivanello) — Il credito fondiario nel 
Veneto (4. S. De-Kimki) — Rassegna 
bibliografica mensile; sulle opere di 
Gioda, Ellero, Causa, Del Vecchio, Bona-
gamba, Callegari, Novello, Fenoglio, 

— Cronaca e No. 
tizie varie — Annunzi, 

Ieri cominciò p'esso \\ Tribunale civile 
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Penci, Catara Lettieri 

Contemporaneamente adottato il partito 
di vendere il Ttatro Concordi, entrare I correzionale di Venezia il dibattimento 
in trattative con la Gim̂ ta per allargare 
il piazzale dì fronte al teatro con l'ab-

nel processo Macola, 
L'accusato espose i fatti che diedero 

orìgine alla causa, e vennero quindi e* 
saminati i Codici Petrarcheschi. 

La difesa sostenne che le epigrafi pre­
poste ai codici stessi non accennino sem 
pre al tatto che sieno stati ì proprietarìi 
che offersero quei codici perchè i visi 
tatori della casa del cantore di Laura 
potessero scrìvervi le proprie impres­
sioni 0 il proprio nome. 

Si udirono quindi le deposizioni dei 
testimoni. 

Un pubblico numeroso assisteva al 
dibattimento sul quale ci riserbiamo di 
dare nltenori relazioni. 

VÌ0 Hatìtnio ITviraKxa. •— Abbia 
mo notìzie deiraccoglienza lestevolissì-
ma fatta ieri da Este agli allievi del 
Pio Istituto Turazza. Quei gentilissimi 
abitanti non avrebbero potuto dimo­
strare in modo piti espansivo la loro 
simpatia per quei cari giovanetti. 

La recita ch'essi hanno dato ieri sera 
ebbe un esito assai brìllonle: iì teatino 
era molto affollato, e V introito netto fu 
dì lire 302. 

Noi mandiamo le nostre congratula' 
zìoni e i nostri auguri agli allievi, e al­
l'ottimo loro Direttore, con tanti ringra­
ziamenti pegli A testini', la cui ospitalità, 
tante volte provala, ebbe in questo in­
contro sì luminosa riconferma» 

IVotIzIe luilUarl. --̂  Leggesì nel-
P Esercito : 

Il reclutamento delie scuole militari 
in quest'anno riesci benissimo. Le am 
missioni superarono ogni aspettazione; 
passano, a quanto ci sì assicura, i SOO 
nuovi ammessi, 

I^K^asìtro. — Abbiamo per di­
spaccio da Londra, IL' 

« lersora a Thorte, presso Norwich, 
avvenne uno spavoutevolo scontro sulla 
ferrovìa Greate-Easterns : ci furono 
15 morti e 30 foriti. » 

E u fori uni o isiil Monte DJiauco. 
-^ V Italie reca una particola re ggiala 
relazione della disgrazia avvenuta testò 
sul Monte Bianco: 

Il sig. James Aubrey Garth Marshall, 
dì Leeds in Inghilterra, giungeva, ac­
compagnato dalle guide Giovanni Fi­
scher di Meirìngen e Ulrico Almer di 
Grindervall, la sera del 29 agosto a Cour­
mayeur, collo scopo di tentare l'ascen­
sione del Monte Bianco dalla parte.del 
ghiacciaio del Brouillard, passaggio che 
finora era stato ritenuto impraticabile. 

Partirono infatti l'indomoni, alle 10 
antimeridiane, accompagnati da un con­
tadino, che portava coperte e provvi­
gioni. Dopo sei ore di marcia, giunsero 
alla cosidelta guglia del Chaielety e vi 
pernottarono. Alle 2 antim. del 31, dopo 
aver licenziato il contadino colle coperte, 
s'incamminarono verso il ghiacciaio del 
Brouillard, che percorsero in tutta la 
sua lunghezza. Arrivati ai piedi della 
piramide, occorreva trovare una via per 
ascenderla e raggiungere la vetta del 
Brouillard. Ma invano fecero il giro del 
colosso; la montagna presentava da o-
gni lato una parete verticale, sulla quale 

I i piedi e le mani non potevano far pre­
sa. Infine, verso le 4 pom., visto inu­
tile ogni tentativo, pensarono tornare 
alla roccia, ove avevano dormito la 
notte precedente e aspettarvi il giorno. 
Dopo alcune ore di marcia faticosa tra­
verso enormi crepacci, che dovevano 
esseie girati, la notte venne dì un tratto 
a sorprenderli in mezzo ai ghiacci. Di 
venne impossibile Mandare innanzi, e 
però la piccola carovana sì rannicchiò 
in un crepaccio poco profondo, aspet­
tando che sorgesse la luna Furono ore 
di angoscia in mezzo a quelli abissi 
senza fondo, col freddo acutissimo che 
li tormentava e minacciati a ogni istan­
te dai massi di ghiaccio, che sì dì 
staccano e rotolano con fracasso lungo 
la costa. Infine apparve la luna alla 
mezzanotte j i tre si legarono colla corda 
e continuarono a discendere. Di un tratto 
un grosso blocco di ghiaccio, che essi 
stavano attraversando, si distacca e apre 
un abisso sotto i piedi della guida Fi 

I schiT, che andava primo; la scossa^ che 
la sua caduta impresse alla corda, tra-
scino r inglese e poi il giovane Almer, 
che aveva invano tentato di piantare la 

picca nel ghiaccio; tutti tre sparvero, 
neir abissf). 

Tuttavia Almer rinvenne poco stante 
In sé; lo spavento della caduta, più che 
le ferito, gli aveva tolto i sensi. Cercò 
rendersi conto della sua situazione e rico­
nobbe la terrìbile reaìt?». Accese un cerino 
per vedere ove fosse e ove fossero i suoi 
compagni; il sfg. Marshall non era più 
che un cadavere, Fischer aveva il ran­
tolo dell' agonia, e spirò poco dopo. E 
lui, Almer, trovavasi in quel fondo in­
sieme ai due cadaveri. 

A giorno fatto, coli* aiuto della picca, 
Almer potè tagliare degli scalini nel 
ghiaccio e uscire dal crepaccio. Messo 
un segnale al luogo della catastrofe per 
poterlo riconoscere, cercò discendere a 
Courmayeur, e vi giunse il 1** /settem­
bre alle 10 ant. 

Alla sua narrazione una compagnia 
di quìndici guide e porta?,ori si recò 
sul luogo.del disastro, e dopo molti 
stenti riuscì a trarre dall'abisso i due 
cadaveri, che vennero fatìcosamento per-
tati fino a Courmayeur la sera dell'' in­
domani e deposti nella 'eappella evan-

Il signor Marshall era un bel giovane 
di 28 anni, di /orme aùelìchiì. F/scher 
aveva 40 anni ed era padre di nume< 
rosa famiglia. Quanto ad Almer, cosi 
miracolosamente scampato, egli è tiglio 
della celebre ^uida Cristiano Almer e 
non ha che 25 anni. 

PoInKonea. — Leggesi nel!' Opinione: 
Informazioni avute da sicura fonte ci 

pongono in grado di rettifioire la notì­
zia data da qualche giornale (Vi Torino 
della comparsa del tifo bovino in l<jviz-
zera. Non è il tifo che si è manifestato, 
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ma la polmonea contagiosa nel Giura 
Valdese dalla parte della Frtmcia. Pos­
siamo nggiunpffre che dal governo di 
Vaud e dal Cnnsiglio federale si è prov­
veduto con la magsfior sollecitudine per 
circoscrivere il male ed impedirne la 
diffusione. 

Wnovn orisau». — T)Ì\ lina oorri-
spondenzT dn La vis 22 agosto 1874 nel 
Trentino togliamo quanto segue: 

fn questi uHimi g'orni la Ch'esa par-
rorcTvnledì Lavis si è arriffhifn di un 
ecrellentft or̂ mno, oppr.i insifrnft dpL 
l'antica Tìitla Cinrinni. rapnre'̂ pntnia dni 
sifî nori fratelli Pup:gina di Stsnfjhf̂ JJa. 

Sulla hon>5 dolio strumento basien^nno 
poche parole. La semplicità, solidità e 
prontezza dol mpccon'smo, l'insrpcrnnso 
sistema dei serhatoi delParin. 1;Ì distìnta 
qualità del materiale, la simp t̂'ca dol­
cezza ed nmngren̂ îià delle voci, la ro­
tondila del maesfo=!o ripieno anche quan­
do non sia eoa din VÌI lo '̂ ai numerasi re-
g''ptrf (ìi oopf'erto d( feUciPsima ìm'|,f<-
zione. e piò di tutto la mn̂ va e m'riiiViìte 
pprffzione dePo gmdazioni, mercè le 
quali ì s»unni da una sfamntnru appena 
pfsrcetlib'le p̂ ŝ ono snwffptre al o'ù ss-
sordantfi sviluppo che un fcn 'nvis'biìe 
ripete Inntan lontano, con effetti ina-
spettati, imponenti, irre<5Ìstìhi!i . . . fnljo 
quelito diciamo, fu aia convenientemente 
rdevato ed app''ez/ftto da pp''sone la 
cui distinta intelligenza in s'ffutn ma­
teria è unanimemente rconosciuta e rhe 
gcnlilmenle ad pronao al nostro invito 
dì esaminare lo stru Trento e di darne 
il loro impŝ rziale giudÌ7Ìo, non dubita­
rono di esprimere la loro piena appro­
vazione. 

L'esempio d'operosffà, dì nindestfa e 
di dìscreiione di questi ìî ioyani fiibbri-
cantì onesti ed intelligenti lasciera tra 
noi un lungo e salutare ricorda, e sarà 
la più bella raccomandazione presso 
quei Comuni che volessero giovarsi del­
la loro opera in cjunlche nuovo lavoro. 

P o v e r a maes t r i i i a t —̂ Legj^iamo 
nella Gazzetta di Salerno: 

Luisa Bv*** giovane di 25 anni, di 
Alessandria, conripiva a Vailo ('ufficio fli 
maestra elpmèniaVe. Le neutre letlrini 
non sapranno maì*qual coragiyìòrq'ifile 
abnegazione v* ha in queste fancinlle 
che lasciano il dolce nido miterrio e 
vengono qui a procacciarsi un pane 
stentato: a quali assalti sieno esposte: 
come la miseria, la nostalgia, r isola­
mento, le insìfiia e le martora. Eppure 
eccole lì, franche sorridenti comp'oro 
brswamenle il loro dovere, contante 
quando la loro scuola è fìorenfe, (j uà odo 
riescono ad ìstillMre un sentinio to g'̂ n-
tile nell'animo delle nostre plebi. 

Pure talora il coraggio vien meno 
a quelle poverette. K ciò dovette avve­
nire alla LuiSi ; cui la vita pai*ve si ama­
ra, che deliberò infrangerne la coppa. 
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Morcoledì il Sindaco di VaUpvIceveva 
una lettera (io!la Luisa clic lo'avvertiva 
del funesto proposito, perchè ad altri 
non si desse colpa della sua morte, e 
ÌQ si apprestas3(M'o deoonti funerali con 
t r i mesi di stipendio [I?) che il Munì 
cjpio ancor le doveva di arretrati Ac­
corso il Sindaco in compagnia di persone 
della famiglia, e trovò la Luisa che già 
avea colovito il disegno precipitandosi 
in un profondo pozzo attiguo alla casa. 

tìn bravo solcato del aG*», Gampohi 
Domenico, feceai legare ad uua corda, 
si calò nel poao, e nnvenno la povera 
Luisa, alla q'iale le ampitj vesti avevano 
impedito di affondare. Soccoràa fa salva.,. 
col compianto, e la simpatia di quanti 
!s circondano varrà furse a riconciliarla 
con la vita, - :,-.}'• :. "-

Égli tì© mh'ii tt)3J,o al éapùaino di 
Porlo alla Spezia, pregandolo ad assu­
mere maggiori inrprma|iohì e comune 

cargliele t " ^'^.y :?'. ' " " '̂  • 
Il capitano di Porto alia Spazia, ap­

pena ricevette (iue.^ta comunicazione, si 
affrettò a recarsi ad Avonza per aprirvi 

.1 'j* • 

assof̂ ìom e lo smentite là cògà ciamm 
eia â 'pnrorc lunga, e voi sapete che 
le coso iunglìè diventaiiò 'sèrpi. L Fi; * 
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mi ni Siro dègtt e stori, Ulloaj; La cóftse-
' gna delle credenziali è fissata per '.sai» 
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OJfllcto dello ^4AÌO etyll«. 
BoikiiinQ ikU'^^ mlievére 

Nascite. — Maschi n. 1. f*ammine n. 1. 
Morti. — Noverato Dominici PulcUe-

ria fu Felice, d'anni 48, casalinga con-
jagata. - '- - ^ 

Govin Antonia fa Angelo d'anni 73, 
domestica, nubile. 

Nodarì Giovnnnì fu Prosdcclmo di 
anni 4, ^ , 

]}a bambino esposto di giorni 2&. 
(Tutti di Padova). 
i . lri^^^'^'^N^B^Éfe 

Il ConsUtuiionnel^ lOj scrive: 
Il Viaggio del Maresciallo a Lione 
deciso^per venerdì della settimaua 

prossima, cioò otto giorni dopoTe-
scursioiio e Vegli aU por fee nel 
Nord 0 al Pas de Calaig. , :. . 

Venezia^ i 2 ou 11^2 jjom. 

Macola fa assolto. 
* ^.fflr 
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l OSSERYATORrO ASTRONOMICO 
n ì p A D 0 V A , -

13 seutembre ^ 
A mezzo'ìì vero di Padova 

Tt̂ mpomed di Padova ore l i m.bS s,Kl,5 
Tempo nied.di Uoma oro H m. 53 s. 8 6 

Ossennisioni L'eieoryiogi 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

ai. SO.7 dal livello medio del mare 

A quanto si narra i tedeschi che sog­
giornano nelle città di bagni hanno ce­
lebrato clamorosamente l'anniversario 
di Sódan, ^ ' >• - . -

Da estenda inviarono un dispaccio 
ad UTì alio porSóhàggió del Belgio per 
fargli conoscere che i tedeschi^ cele­
brando la loro Vittòria, bévevano anche 
alla di lui salute. 

L'alto personaggio, gecòndò V\!ndè 
pcndance hel^a^ avrebba risposto con 
questo teledramma abbastanza piccante: 

fcFaccw vofì thxi il ;Soggiorno dei 
bagni di mare vi sia favorevole, e clic 
il vanl'iggìo ritrattone per la vostra 

« salute v' impegni a ritornarvi. 

In prova eh'è ornai decisa la ìstitu-
7.iqne' dvin \Mt\Q di giustizia presso la 
cancelleria imperiale in Germ-mia tro­
viamo che nel bilancio del nuovo anno 
1874 verrà inserita una quarta sezione 
alla Cancellerìa stessa formata appunto 
dairuffizio di giustizia. La prima sezione 
ò l'amministrazione delle poste, la se­
conda quella dei telegrafi, la terxa Vam­
mi nistr.tzione dell'Asazia-Lorena. 
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i t (setie 

Baroni a 0"—mill. 
|Ttrniomet. ceniigr. 
iTens. del vap. acq. 
lllmitlilà relativa. . 
[ilir, e for. del vento 
(lato del cielo. . . 

1 Ore 
9 ani. 

' * hfc * i fi-

758,8 
21 3 

14,93 
79 

E 1 
quasi 
nuv. 

Ore 
:Ì p. 

7bO.I 759 8 

li .4a 14 41 
fi9 t 81 

S12 1 NE 0 
nuv. i ser, 
ser. 

n CostituHonnel, ÌQ^ reca : 
Hove Bpagnuoìi e a ri isti, fra 1 quali 

1 colonnello, 4 ìuogoitjnenti, 3 "sottole­
nenti e ì sergente maggiore, furono ar­
restati domenica all'albergo Angelini, 
a Pau, dal commissario di polizia, 

Dichiararono di recarsi iu Gavalogfta. 
Furono condotti alle carceri in attesa 
della decisione del VrefeUo. . . ^ ' 

Lunedi mattina, un luogotenente co-
lonnello, 3 luogotenenti e 2 soldati ap­
partenenti alla stessa armata furono 
pure arrestati. 

m 

Da mezzodì dei It al mezzodì del 12 
1 Temperatura mossima =;= -h 2o S 
"̂  • n ; i^ioinia =^ -j- 14',4 

T:5l3lJ.ETTmO CO'ÌMm 
ê v̂ '.Il*«asv. 11. -" Renditn it, 74 — 74.10, 

l m franchi tiM 21.09 
iSaâ », 11. - Hondita it. 74,05 74 10. 

i 10 frimchi 23.— 
Hf'ìe Affiri nuili. 

icirMî lBa, 10.™- rani. Marcato calmo. 

,-r I Yi-d *• t L , '.* ' 
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l̂ ìOSTM POMI SPOBBMM 

Homat IO se!lemì)ra 
, Abbiamo avuto il refrigerio di un 
acquazzone che temprò g i ardori del­
l'aria e ci h i restituito il respiro. A 

i L - I l vapore :l/ct7iO?i/7delle I Roma le piogj,'ie di settembre sono il 
Mt;Sìi)^t?erie M.ipittime proveniente i 
d;\l Giappone e China òòn 111 paa-
S'iggieri, 1448 b;ille seta, 473G coli! 
merci per Mars'gììiì, è 6?)"? balle 
seta per Londra è partito da Porto 
Sfiid questa ìnauina direuo a Na­
poli e Musigila. 

'inu«, 8. •- Saie, Affari stazionari. 
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ULTIME NOTIZIE 

Sì nnnunzia che sua Maestà giungerà 
T\m\p'. int'UMìo al 20 settembre. 
l'on. Presi lente de! Consiglio è at-
p in qu'^lla citià pel giorno 18 di 
telo mese, 

li decano Rzezinitwsk il quale ha prò 
nunciale a Wloscjegewski la scomunica 
maggiore cofitro il parroco Kubeczak, 
nominato dal patrono della parrocchia 
di Xions contro il potere legìttimo della 
Chiesa, incontrerà per un duplice mo­
tivo le sanzioni delle ieg^ì penali prus­
siane. Prima in base alle leggi gene­
rali per aver comminato un castigo che 
ha un'induonza anche nei rapporti poli­
tici, in secondo luogo per aver contro 
alla legge 13 mag;?ìo 187:}, § i com-
nìmaVo una pena leniva della libenù, e 
dell'onore civile del colpito, (iialmente 
per averla pronunciatìi in nome del * de 
legato apostolico» autorità disco:io3Giu-
ta dal governo prussiano, che ha di­
chiarato vacante la diocesi dì Po?en, e 
come t?de contraria all'art. 4 della leggi 

Il telegrafo ci annunzierà da un mo­
mento aìVaìtro qmlche centinaio di tal­
leri di multa inflitti cil decano. 

La Provinzittl Conc'ìpondenz si e.<5pri-
me come segue auir incìdenlo di (jue-
tarla: 

« Le navi da guerra alemanne, che 
vennero mandale sulle coste di Sfioj^aa 
durante la guerra cis'ila a tutela della 
vita e della proprietà dei suddUi ? h -
manni, le cmnoniere <f IVantiliis ed Al-
batros » tv^nno testé approdato at porto 
di Sanlandor ed ebbciro còlali più ami-
cbevote ricevi nénto da parte della pò 
poi azione. Dal detto porto esse fn cro­
ciano neliii regioni vicine alja costa 
settentrionale di Sp iga i (nel seno di 
Biscaglia), 

Tu MVi'A di c|̂ ae?te glie le navi tede­
sche pressi^ ;6uàtaria vennero improv­
visamente assillile da colpi delle batte­
rie cariistc che assedianj questa cfita. 
Dopochl dilla p^irte aìenjianna sì fu con­
vinti che questo assalto non si fondu va 
sopra un equivoco, il faocp venne scjm 

bato 12 córrétttè. . 
: CoHaniimpoli 10. 

La città dì Panderma , sul mar di 
M'irmora fu completamente distrutta da 
un incendio scoppiato nella notte di 
domenica a lunedi, salvo 30 case. , 

Praga 10. 
L* Imperatore consegnò 5O00 fior, pei 

poveri di Prnga, ed un nuovo sussìdio 
di 300O fiorini per la costruzione del 
teatro nazionale czeco, 

Agrmn 10, 
(Sessione della Dietn), t a Dieta esaurì 

oggi il progetto di legge sulla com pò 
sìzione delle liste dei giurati per i delitti 
di stampa, ed il progetto di legge sul 
rilascio condizionato dei delinquenti in 
prima e seconda lettura. Contro l'ultimo 
progetto, appoggiato cnldamente dai de­

l l 
71 741ìq. 

• -.SI fì2 
HO 32 
07 hq, 

83(1 hq. 
1919 liq. 
348 -
2l8liq. 

Ì44nìiq. 
731 — 
214 50 
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71701) 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia; : ' .̂  
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Banca nazionale 
Adoni inerìdionali 
Obbl. meridionali 
Banca Tosciina 
Credito mobiliare 
Banca generale ' 
Ranca italo german., 
Rendila it. god. dal l luglio buona % • 

fvsfìdita francese 3oi^ 

* -, fine cort 
4 ' Italiana K QJO 

21 97 

ilo 20 
08 liq. 

83Hlìq., 
1920fm.= 

348 fm. 
2l81fqf. 

1440Uq. -^ ' 
7 4 3 - ••'•' 
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Banca di Frància 
VALGHI DIVERSI 

r^rrovia jomb. ven. 
Obbh'gtz. tabacchi 

'l t} 
-e 

t'errovìfi KotìnAnis 
• •bbl ip l . / >"• ' ." 
4210ni Begia tabacchi 
'*mbÌQ m Londr^i 
Cambio isulì'halisi 
Consolidati ingUni 
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COMUNIC&TQ 

benservito per le (ebbri e il ricMamo 
ai forestieri ch'oltre le bellezze artisti 
che d' un p^esa amano conoscerne e 
zi mdio le naturali, cosa alla quale il 
verno si presta assai male. I forestieri 
ci sono e saranno ancora Dio sa fino a 
quando la vita di Roma: sotto questo 
aspetto la pioggia è stata una risorsa, 
da scontarsi dai poveri Travet coi rin­
cari che rafflvjive di qnelU porla seco 
invariabilmente. Che Dio e i ministri 
vi provvedano perchè d'anno in anno 
la posizione di quegli infelici si fa più | tjiato da parte delle navi t c feche con 

putfUl Spiin, Schrim, Ko»u\ie e Brlic ObbL Ferr. Y.-K. 1866 
volò soltanto l'estrema sinistra. '^ "' 

PaHgi 10, 
Regna qui una gt*ande commozione 

peli'incidente dì Guetari'A: alla borsa di 
ieri la notizia che la Germania inter-
verrebbe immediatamente in Ispagna 
g^llò un panico formale. VUmon pub-
b'ici un dispmcio ufflziale di D Carlos 
che dichiara cht i Garlisli hanno spa­
rato sopra una nnve alemanna, perchè 
cominciò a sbarcare soldati armati. La 
Utìim aggiunge che un intervento della 
Germania provoch erebbe' % ' Vèti detta 
dell'intero poaolo spfìgnunlo. 

n g'Verno friineese teme unh gene-
raìe levita di scudi legittimista in fa­
vore di D. Gtirlos , ed uh -accorrere in 
massa alle sue bmdìere dei giovani no­
bili, n Duca Décazes desidera perciò 
il raddoppiamento delle* truppe ai con­
fini de; Pirenei. •' ' 

Al Ir» consicrfizìone del nuovo tempio 
i srd el iticb il rabbino in ̂ ,ca pò Isi dbr ieri ne 
un discorso don cut eccitò gli ebrei di 
tutto il niiohdò alla ri sin u razione della 
Francia, della nazione che prima lì è-
mnheipo. 

Il sig. Lachiud parte oggi per Griis 
se: egli difendf^rà il colonnello Villette 
ed il servo di R libine II procuratore 
dì Stalo ha ricevuto l'ìstruzipne di sot 
tacere tutte le n^jjlìi^enze sorprese nel 
forte Santa Margherita. 
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!l Marchese di Lorenz;in:ì, inviato uf­
fici del Governo di Madrid presso ii 
libino, chiese ai cardinale AnionelU 
1 Simta Sc^de non credesse oppor-

'Ni segusre l'esempio dì varie pò-
ê riconoscendo il Governo del gè-

fals Savrano. 
m.'nìnenza gli rispose che avrebbe 
^̂  la comunicazione al Santo Padre 
freso in proposito i suoi ordini. 
^^to il eardinale Antonelli ne riferì 
Pio IX il quale si riUuto recisamente 
•î coriiare il chiestogli rìconscimento. 
Ha volontà del Santo Padre venne 
•̂0 tinta partei'ipazione al marchese 
''̂ ren̂ JAna. [Gzaz. d'rtalia) 

'* i r ^ M ^ ~ , ' ~ É*^ I I I I . . , . I.... wm^^'v^-t^^^m-^m'm 

J|gesi nello stesso giornale: 
î'bi:imo d.i M issa Gir rara che fu 

[^^^% nî n è molto, ad Avenza un 
^^ l̂i firniĵ  le quali dovevano ser-
E^Helìancle d»ìg\i ìnUìrnazìonaìisli. 
(̂ fiv. Sularis, prefetio di Massa-t^ar-

J venne ora a sapere che lo sbarco 
si fece senza connivenza di un ad 
ŝ̂ la eapìumena di quella locali là 

"̂ te si ritiene affilato all'interna ̂  
l̂e. 

24 col PS che in parte colpirono. Quando 
i car\Ì3l\ in segnilo a ciò cessarono il 
fuoco, le nostre navi coiitinuaronp il 
viaggio per Santander. L* incidente sa­
rebbe cosi riaoUo; però questo incidente 
fa bastantemente riconoscere di nuovo, 
quanto i cartisti rispettino il dirìttp delie 
genti. * « 

^ ^ • t o ^ B ^ 

grave, e gli aumenti progettali sugli 
stipendi, una volta accordati, saranno 
semplicemente una goccia d'acqua nel 
deserto di Sahara. 

Ma lasciamo da banda la pioggia è ì 
Travet per venire alla poiìiica. L'onor. 
Min ghetti ci ha fatta la sorpresa di cor­
rere a Napoli senza dir nulla a nessuno, 
quimtufique la sua intenzione d'una 
gita nelle Provincie contermini a quelhi . E '̂̂ o '^ ^^^^''^"^ riflettente il viaggio 
città fosse già conosciuta. L'occasione 
lo favorisce grandemente: egU arriva 
nell'antica mfttropòU dei Borboni gin sto ) 
nel punto in cui tra la sinlstrtì giovane "^'^ ̂ '"^^° ^ '̂S"*^ ^!' ^'*^"''';, ^"""^^ - , 
e la storica la guerra sì è pronunciata '''''^^ '^ mìo soggiorno nella capitale 

,. . ,f^j! -£x I del dominio Praga, l intera popolazione 
concorse con nobile gìira ad apparee-
chìarmì un ricevimento quanto bello 
altrettanto cordiale. Lìctamonje com­
mosso da tali egregie prove di fedeltà 
e di devozione, la incàrico dì portare 
a generale conoscenz^a la mìa pm p ena 
e cordiale gratitudine par ciò. t 

« Fra«t;t!5'(;o Giusoppc 

in Boemia dell'Imo " r̂i ture d̂  Austria: 
e Caro barone Weber I 

i. 

« Duraate il mio viaggio attravei^so il 

pm viva che mai: non ha quindi che 
a stendere la m.iho per faro il terzo che 
gode fra ì due litiganti. La stend rà? 
Mi dicono ch'egli sì asterrà scrupolo 
samente da ogni SimositrarJone pftUUca: 
ma questa é forse la maniera di sf.en-
devia pm efficacemente saWanJo ì ri 
giiardT e le convenienze. Appena di ri­
torno tara una corsa à Torino e la Cu 
mera avrà il fatto suo. 

Sì torna a mettere In dubbio il se­
greta ria io generale dell'on. Bonfadini, 

' Il quale conscntTrebBe a rimanere solo 
per pochi giorni. 

Francamente : Ira ìì si e il no, fra te 

! 

U L T I M I BISPA.GGI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 11. — Muc lyahòn ricévette 
alle ore '1 e mezza l'ambasciatore spa 
gnuolo, Qiies'i con^èi^nando tè sue ere-
den^ìiili, esp'^esse la su» vìva soldisfa-
zionè in vedere ristnbVlìte le relazioni 
fra 1 due pie-ti*, e^pre^Si?: la speranza 
che questo aceòrld contribuirà a far 
terminiire li gutrra civde : disse che 

I 

il rico nomici mèrito de le p'ttenze sarà un 
m^zjo ediejce per assicurare la .pace, 
che è là grande aspirazione dei popolo 
spagnuolo, e d;AràgU quella prosperila 
eh e 1 n lo r e s sa là Fra n e ì a s o t to ta n ti rajp-
porti. 

I\fdc ]fàhoh rispose: * Potete essere 
persuaso del mio {!e=iideno di|rassodare 
le buòne relazioni fra ì due paesi: non 
cessai mal di far voti per ìa prospdTità 
deila Spagna, che interessa tutte le pò 
lenze, e specialmente la Francia : rice­
verete sempre da me d più benevolo 
concorso. » 

'•. ^ ,Cnsale di Bcodom (} settembre^r.") 
Un libro di poche pagine,a. di molto ^ .̂"̂  

yantfiggio ai fanciulli delle prime scuole v\ '^' 
è messo alla luce dyl giovine e bravis- 7 '̂ ! 
Simo nostro maestro Marcello.Zaglia;-' ''' '' 

Con metodo didattico e semf|IrcÌ3Simo, • • * 
faeiie perciò ai doeenti' 'nonché a g l i : . 
seoJarì VI nìcUc spti'occhio la Geografia •. * 
partìcolarìzzata délììi nostra Italia, dap- • ' 
poi la generate d'Kuropa, posizione, pò- -
polazione, Stali, politica, capitali, mari,,, ; 
Rumi, laghi, montagne ecc. con qn ilche , 
nozione Uelie aUre parli del mondo. E, 
non b;is(a; egli ci narra in linguaggio 
schietto famigliare, appassionnto alcuni 
fatti storici che illustrano l'Italia e i; 
suoi eroi da lasciare nei faucialtetti le ' 
più felici impressioni dell'amore* alluf 
patria e alla propria dignità. ' ;, 

Tale libretto si raccomanda agli ono­
revoli Miestri, e perchè abbrevia il 
tempo é'i aliegerisce la paziente f;Uica 
dell'istruzione, e perchè venga equa­
mente a retribuzione di luerjip al sul-
lodalo M estro che pose tanto affetto 
allo studio e alla coltura della mente e 
del cuore senz'altro premio. In tante 
miserie sperabile, da quello in poi di 
riuscire con ogni possibile mìglìnra-
mento a profuio e decoro delle nostra 
scoliistiche elementari ìatituzioni. 

Il pvmd- della Coìnm. scolasi, locale 
D. GIACOMO Gi^SAROTTI. 

^__"-'^' 

LA RAPPRESENTANZA VENEU 
della 

North-British e Mercantile 
Compognia inglese 

di As.sicurazìotìi contro l' fncendio 
AVVISA 

che in sostituzione Uel sig. ingegnere 
Augusto Scìdu cessalo Agente e del-
sig. Domenico Petich, il quale aveva 
aSìJunio interinalmente la reggenza, ha. 
nominato suo Ageme stabile per la pro­
vìncia di PADOVA il signor Autoalì» 
Tonello. 

U liiipprcsentanie per il Ycnei<y 
2-G3& STADLER 

t^Mmr^^^mstrm^^t^t^ n^U^m0È^^^ 
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NOTIZIE DI BORSA 

Londra 
.^onaoikiato ingìes» 

He.(idlla itaìiuns 
Lo";n bastìe 
n 

I . < .,.,— i-^ U - . HHU^ fn^m ^ 

releg;s*amGBìl 
^mm ^ * ^ •HIP 

Madrid 9. 
U Inviato an^Vriaco, conto Ludolf, fn 

ricevuto confidenÉHlmente fersera dal 
5 ^ 

ureo 

rabaechi 
'ypA^nuoìf» 

• Viì90Ua 
kiì3tmobt) ferrata 

•|:î jof̂ 5oni d'oro 
.'nmhìo 3u Pa'igi 
km ti io »u Londra 
tediia anginafjK a?'jj. 

)»•• i a SrTt;' 
^obiiiar-^ 
uoinb:jrda 
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109 70 
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71 70 
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317 50 

9 80 
8 81 

43 f)0 
10̂ ) SO 
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144 - ' 

Due appartamenti: uno in I . Pia­
no e l'altro in l i . Piano, verso 

Icorte della Casa in Via Spirito 
Santo, N. 17tì5. _ _ . •__ 
Due appartamenti iu II. Piano 

di 8 Stanafì ciasclietbnio con Gra-
;)lnajo e Cantina, tanto uniti che 

[.separati in Via delle Pìa:?ze di 
fìanoo S. Canziano, N. 407. 
Scuderia per 3 Cavalli con Ri-

• messa ntìlla stossa Casa, ctìè si 
£z yi iadìtlenibbe anche assienio ai delti 
^^TO I.A[;paì'tamofìti. 

Casa in Vìa S. Giovanni delle 
iVavi d^idaiKoJ^olvatico), N. 006. 
Cnsino in Via Savonarola, Cìv. 

N. 5115. _ 
Caniora e Cucina al Portello, 

N. 2771. 

Rivolf^crsi al Rig. ABIl.VMO T/llZ-
Z.VITO, Via S. Giovanni d.iila 
Morie. N. K m . 3-638 
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Estrazione del R, Lotto ese­
guita ogd ia Venezia: 

3 . 79 . 19 - 40 « 27 
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ESTBATTO sommaiio det Bando 10 
Séttt^mbre 1874 por vendila di Immo 
bill mi seìihì de!l 'Art, 827 Codice 
Procedura Givi e-
Weì giorno 3 Oilobre p. v, in Padova 

presso lij Stiidit) del Notajo Delegalo dot t 
Francesco (iariano Munc^ghlna sì procederà 
al la vendila per inciuiLo degli linnioLiii qui 
sotto descritti, e spettanti in comnniono di 
l e n i alle sorelUi signore Mai'ia Uìdrì mari­
tata Antonio PicULi, ed Ipahella Indri mar i ­
tata Giuseppe tavargna di Mihino; vendila 
«opra isti!n/^a del Conjngi Pialli, non opt>o-
s ta diil Cavargmt accordala^ (̂,lal IL Tribù-
naie Civile e CorrrVionale in Padova con 
sentenza 27 Aprile ÌH7i N, 136 e successivo 
Decreto 31 Agualo N, 227. 

L'Asia sarà apertap^^r ciascun lotto al dato 
geritale dì stima; chi offre per la totalità avrà 
la prc^ctlenz^; deposilo preventivo del deci­
mo sul prezzo di Stima e più per tasse e apese 
L, 1000 per lo stablf^ inlicro: )L. 700 per 
il 1,; L. 400 per il 2.; L, 200 per il 3. Lot­
to, La vendita ha luogo a corpo e non a 
misura, senzaigaranzia oltre il vigcsimo- Il 
possesso civile viene concesso a l P l l Nov, 
p* V. con gli oneri e diritti rchitivi ; il com­
pratore rispetterà le locazioni in corso. Il 
prezzo deiia^ vendita sarii pagato per una 
metà al memento stesso dt Ila delibera; Tal-
Ira nelr il Novembre p, v* le spese tutte a 
caric<f del compratore ; soddisfatti daIF ac­
quirente ìulti gli obblighi, a lui saranno ri-
jrfgsSi i relativi documenti e titoli dì proprietà 
^visibili neJlo Studio nei Kolajo MnnvgmmXu 

n i foRxI I 49a donilaNtE»R'.^l. 
LOTTO I. 

CaSii Dominicalo eri adiacenze con campi 
•12.0.434 ai mupj.ali N. 89. 00. 91. OS. 96. 

;'«9. iOl. 3!2. 750. 7t̂ 5. Pert, 47.00, siti in 
Comune censuario di Carliira, Contrada Co-
5nun Grande Distretto di Con selve, Provin-
-cia di Padova con* la' Regtidilu» ceiisiiaria di 
a. L. 283, etiniato M.i^^W. 
'M f LOTTO n. 

ChiuBtit^a''di Cinipi 6:0.181 ai Aa]ìpali 
H. i l i ; 112- i l3 . Pert. 24.01 eon sovrappo­
sta Casa di muro ad uso Osteria oCasolì-
neria sita jn delta Comune e Contrada lungo 
la strada Caivitello, con la Piendita censua-
ria di a. L. lt)8,76, slimala L. 7iG0. 

^̂  LOTTO III. 
Cliìusiira di Canili 2.0.091 ai mappalì N. 

4010, l(i7ti. Perl. 8.16. con Casolare di ra­
gione del Conduttore sita in delti Comune 
e Contrada con la reudita di a. L. 31.99, 
stimata L. 103*. 

In tulio Cfunpi 20.2.009, Peni che 79.23, 
JStimatiiL. 23534.00. 

E più preLÌsamonte descritU nella reliizione 
é sliina iti Aprile 1SC>9, dejjli ingegneri Ro-
dighicro ed Arriffoni, visibile preswo lo Stu­
dio del sottoscritto Notajo Francesco Gaetano 
doti. iMuneghiiui in Piazzella Pedrocchi. 

Padova, Il Setteinbre 1874. 
l)oU. Fravtvsco Gaelano Mnncfjhlna 
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SÓPRA 

" Il StitlSTICi 
,. nf &Et HEGNO D' ITALIA 

;*àdov» i874 - In il" 
Cent, 9 » . 
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4t 
Ai prof. MONTANARI 

Padova i874, in 12» — L. t . S O 

SCJIRpPPO 
DI SCÒRZE DI ARANCIO AMARE 
ZÒannidÌiuw$$$ùàÌUt{anùtasua efficacia come: 
TONICO ECGITANTB» per rmlzartì !G funzioni 

dello stomaco, attivare quelle degli iatcAtini e 
guarirei* malattie n r̂vóac^ àcuie, o cromclie. 

TONICO ABTI-HKRVOSO, per guarir* quel 
maliswero tjxt, »ottq Tarj« forme precede le 
malattìe tìxé ^maéfl da principio, e faci­
litare la dìgMtiotìe. .^r. . • ..,: 

ANTl-PERWDIGO, per togliere trmiti e cahrl 
con 0 tanu iutermìtteaza, di cui gli amari 
aonogUapftdati.perguarìrcgaatrìti.gastralgie. 

TONICO RIPARATORE, per combatterò l'itn-
poTerimento del saa^ufit la dispepsia, Tane-
mia* ia ifinlteutt, Tinappotènza, lo malattie 
di languore* Preuo : S fr, 

f abiica* Spodiilofli : Ditta J*-r.XAnO'/;Blc^% 
Si tua dai Lioos-Saiut-Paulp Paris* 
Dapoaiti in Padova : CorAcll* e 
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Gìjìy N. 1307.' • 
COTŷ SIGLIO AMMINISTEATIYO 

della Gfisa di Ricovero 

per la veti di la deH* Uva di Lhnenà 
DELLA C.kSiV m RlCOVlilIlÒ 

I 

Volendosi^ pmcederCj,^, colle TI orni e stai) il itti 
<lal UogolambtìU di Cont'iibilUii goiioValo dello 
S t a t o / a l l a veiulUa di tulta„i''iiV9L'esistente 

.3ici l'ondi della Casa di Ttii-ov'oro in Lìmena 
l'dclìa presuntiva quaulità di IvtlolUri G-40 
^ossia Mastelli Piidovarii 900, /novecento; si^. 

invila cliitìnime; ^vedesse: di, 'aspirare a taleì' 
acqmfilò cii proaurre offoiMa scgrf^la^non pm 
iarcli doììr. oro 12 meridiana drl giorno di. 

w ,' ' '• ' • 

L'oflerta dovrà ussore ĵ rj5ce4Mt.\V l̂̂ i un 
/xìeposito di it;iL Lìro 230tf in'fiiigliblU dulia 

_3ianca Nazionale, ' ^ ̂  ̂ ^ . 
L'ofloronle dovrà didii^ihWd'nella sua of­

ferta di aGceUare. tulle lo condì zàon i n ormali 
relativo lìlJa'toh dita, oslensibili presso quo-
sl'ljfTicio, tra le ^luidì si. ricorda robbligo di 
fabbricare il vino ridia*VsmlinLi d r i r istituto 
i n 1 inirnn, e di usaru delle bolli di quella 
Cantina "pCT ìà 'sua eufitodia'"clio può du­
rare a lutto Agosto 1875. * 

11 I)rczzo uuitario per ogni EUolUrQ 0 per 
ogni AUtStellò àiivh in Lire llaliancned il pa 

^ganienlo seguirai ini ̂ BuQni della banca Na­
zionale al valor nominale. 

Non éiìvii presa in considerazione qualun­
que offcn t̂a <:he i l l tdrassej palli del Capito­
lalo noFnialp;Tn ,. n' . 

JN'fil gigrno ^éuddetto al loccìo s'arautifi aperti 
i pieghile deliberalo sulFaggiudicazione- del 
Contriittò' a .te mi ini del suddetto Regola-

• jnento. ̂ î. 
L I 

Dall' Ufììcio del,Consiglio Anuninistralìvo 
detta ' Casa? dt^ Riboveroi ' ' i • 

Padova, li 10 Settembre 1874.' • 
TI Pr ' s ldentc ' 

1 I i;- G. Dol/m-Uoluù 
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amenci qua 
proprietà degli Eredi SCHMITZ j 

l i 'Acqùa delle T a n i e r ì d è un rinfietJCiinle che ha la prerogativa altamente apprez 

apprendere quale sia la dose che a lui individualmente si confaccia. 
'.IO' 

Deposito principale pel' Veneto piresso la è'ocietà Toscana^ via Beccherie 
n in Padova N. 31373 \^>\^^^ ,. . . , . . . 24'493 
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Hai. L, ISf^IS — Padova 1874, in 8 il L, Hai. 
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11 sottoscritto a v ­
verte di aver t r a -

.sportato il suo osercizio 
])! Al'PAUECCllI riHL liAZ 

J , E lìAKDAJO , dalla Yi^ 
S. Avdreh in Via Sai Vecchio ài 

€iv. N, 658. 
AunienUUo vi«lgs^imente il deposito, spera 

di vedi 1 si onoralo di tonìniissioni/piròrhet-
tendo una p(.'ri'(>lta esecuzioue nei lavori, e 
tutta la niodìcilÈi nei prezzi. 

Avverto itioUro dio ahiliindo sopra il dotto 
netj;Oiio, potrà prestare l'opera sua in qua­
lunque ora di giorno e di nolle. 

..6-G23 ^ ' FUAKCESCO PERON 

Premiala Tip. Editrice F Sacchetto 
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SClEIsTlFlCO-POPOLARI 
iennie ai niaeB^ri ^lesueiesiilarl. ' 

La respirazione e l ' igiene delle scuole — 1 concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'tigricolture — 1 danni che ne vengono aira^TÌcoitura 
per r avvìcendiinienlo di frunienlo e grimo turco — I principi fondamentali del­
l ' economia rurale in relazione all' alimentazione del hestianie — 11 granoturco e 
là polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi poi bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire MI^TCJ ' IMS 

Bi spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
- I 1 

^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ A A . k ^ d ^ N ^ h B ^ 4 k ^ ^ ^ ^ i ^ ^ l - r 

Btt&aiMVfiia£SStittUu*pii^^ Sto!i;:r:ii3ii^E5Liii*.jis»;i^^ aj*^u3ii*wXjSiE**t':Ki5E3i 

tiUansce radiculniente le cattive digestioni [duspepsie), gastriti, nevralgie, ; 
fìbiluale, emorroidi, ghndole , ventosità, palpUnzionc.cUavr^^a^ gonfienti, ctipogìro, ronzìo 
di treccili, aciditk pituilu, emicrania^ nausee e vomiti dopo nasto ed in tempo di gravi 
danza, dolorij; erudf^zfr, granchi, spasimi od infiammazione ai stomaco e degli altri vi* 
sceri ; ogni disordine dtjl fegato, nervi , n^^mbrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppres* 
sioné, asma;'catarro,^ brom hite, tisi (consunzione), ]jneumonia, eruzione, defìeriniento, dia*-
bete, anemia, reumatìi^nio, gotta, fenbie i s tma , vizio e povertà del sangue, idropisia steri* 
l i tà , flusso bii^ni^i ì pallidi colorì, mancanza di niefttrui, di freschezza e di energia, essa 
è pure lì migliore corroborante pei, fanciulli deboli e per persone d'ogni etìi, formando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. , ^ * . ,if 
EcGnomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisco meglio che la carne^ facendo 

i[ . i .dunque doppia economia. ^^J^ 

. M̂^̂  ^ ...^ ^.n.\ r^^ I- * ^ ' Bra, 23 febbraio 1871 
Esséfnfo da due aiml clie mìa madre ti'ovasi ammalata, li signori medici non vole­

vano più visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venne la fidice ideadi spe­
r imentare la non mai abbastanza lodata Bevalenta Arabica^ e ne ottenne un felice ri-

. sultato, mìa madre trovandosi ora ristabilita. . GIORDANENGO CAUl.O. 
Cura n, 65,184- , ,. . , Prunello (circ, dì Mondovì), 24 ottobre 186C. 

La posso assic^urare che da due anni usando questa meravigliosa Jìe-
vatenta^ non sento pjù alcun incomodo delia vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. Le 
mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occniali, il mio stomaco è ro­
busto etnie a 30 anni, lo mi eenlo insomma ringiovanito, predico, confesso, visito am* 
malati, faccio viaggi a piedi anclie lunghi, e scntomi chiara la mente e fresca la nie^ 

D. l\ CASTLLLL laureata in teologia, arciprete dì Prunetto. 
Cura n, 67j8H, ^ , , tasligìion Fiorentino tToseana) 7 dicembre 18G9, 
La Ikvaknia da lei speditami ha prodotto buon eflfelto nel mio paziente/ • 

DotL DOMENICO PALLOTTL 
. Cura n. 79,422- ' Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 selt. 187:2. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola delki vostra meravigliosa farina iìet^atoi/rt 
Arabica la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. ^ ; 

r ^ Prof. PIETRO CAINEYAUI, Istituto Crìllo, Serravalle Scrivia, 
Cura n, 67,218,' • i Venezia, 29 aprile 1869. 
Il Dott, Antonio Scordìlli, giudice al tribunale dì Venezia, Santa Maria Formosa Calle 

Querini 4778, da malattia di fegato* , ^ 
Bevine, distretto di Vittorio, 18 mnggio 1868, 

Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva at­
taccata giornalmente da febnre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza* da non quasi più al-
zarsi da letto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco o d a stitichezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non molto. 1 prodigiosi ettetti della Bevalenta Ara­
bica \ ^ ' " ^ ' "' '" ^' ' ' ^^" "' '̂̂  "̂ ^*^uî -
parvej 
cupa volentieri del disbrigo di qualche *^ 

VnMlW/Ml: La scatola di latta del peso di l i4 di chìL fr. 2.50; 1[2 eh. 4.50: 1 chìi, 
2 t)^. 8; ch i l e i]^ fr. 17,50; 6 chi), fr, 36; 12 chih fr 65, ,. , 

Per i viaggiatori o ptrsone che non hanno il comodo di cuocerla abbinino confezionato 
> * • • 

ÙTTI DÌ VALE ri 
la Detti iiiscolli si sciolgono facilmente io bocca, si mangiano in ogni tempo sia 

quali, sìa inzuppandoli nell 'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte ree. 
Rinfrescano la bocca e Ig.stomaco |ibtirando dalle pauseo e vomiti in tempo di gra­

vidanza 0 viaggiando per m a r e ; tolgono ogni irritaztoìiè, febbricita o cattivo gusto al pa­
lato levandosi il niaUino-, oppure dopo l'uso di sostanze coniprouioUenli, come agli,, ci­
polle, ecc., 0 bevande alcoolidic, o dopo l 'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'uppelito; nntriscono nel tempo slesso 
pili che la ca rne ; fanno buon sangue e sodezza di carne, i'orlifìcando le persone le pii'i 
indebolite. In scatole di 1 libbra inglese L. -i-.SO 

2 . . . 8.— 

1 

« ^ ^ «^ 'T iJtrr 

LA MALENTA' AL ATTE 
dormn 

Parigi, H aprile 1866, 
Signore " ìiiiii figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire, né 
lire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa oppressa 

eerezza tti spinto 
* " ' . II. DI MONTI.OIIIS. 

I ,jV - I Poggio (ymbrìa), 29 maggio 1SC9. 
Dopo 20 anni dì ostinato ronzio di or.^icchie e di ( ronico reumatismo da farn}i stare 

in letto tutto r inverno, finalmente mi liberai da questi martori , nunrè la vostra jiit-ra-
vJgliosa iìevalenta al Cioccolaite, FRANCESCO BKACONI, sindaca. 
CMra n, 70,-i06. . ,= .. l: Cadice (Spagna), 3 giugno If̂ O». 

Signore -- Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, clie sofferse ner lo spa­
zio di molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettaincn(e 
guarita colla vostra Rcvaicnta al Cioccotattc, ' VIGENTE MOVANO. 

S»«flKKfi: In Polvere; scatole per 12 tazze fr. 2.50. per 21 fr. 4.50; per O- fr. «i 
per 120 fr. 17,50. In Tavolette: por6 tazze fr. 1,30; per 12 tazze fr. ±m; per U fr.4.wj 
per48fp. 8. ,. r ,, , 

^ Casa BARRY DU BARRY e COMP. 3, via Tommaso Grossi, MILANO. 
Rivenditori in tutte le cittfi d'Italia, presso i principali farmacisti e dro^biori 

Rivenditori: a I»A»OVA 0. B. Arrigoni farmacista, al Pozzo d'Oro; Roberti; Zanelti; 
Pianori e Mauro; tazzarb Pertile successore Lois, l̂ 'armacia al Ponte dì San Lorenzo. 

PORDENONE. Roviglio; farm. Varascìni. — PORTOGRUARO. A. Malipinrì, ftirm.— 
ROVIGO. A. Diego; G, Caffagnoli. -,,,S,J1TX) AL TAGLIAVENTO. Pietro Unartara, iar-
macista. — TOLME/ZO. Giuseppe Chlussi farm. - TREVISO, Zanetti. - UDINE. A. l\i-
lìpuzzi; Commessati. — VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Ani omo An­
elilo; Bellinato: A. Longega. -r- VERONA. Francesco Pascli; Adriano Frìnzi; Cesare li e g-
gìato. 
RASSANO 
•crm. Reale 

VICENZA. Luigi Maìolo; Valeri. - yiT'lORlO-CENEDA. L. MarcheUi, iartn. -
K Luigi Fabris di Baldassarei — LEGNAGO Valeri. - MANTOVA. F. Dalla Chiara 
le. — ODERZO L. Gìnolti ; L. Disumili. '1̂ >-'*** 

IIÉ ' • » H ™ ™ I ^ ^ * * ^ I 1 ^ » ^ ! * • > • I « t H4 ^ 1 M M ^ M J h H M ' M t T I -

presso .?;ij.. 'ptéiiù 
F. LUSSANA 

e • ih-t^t^&xmi^-i-' 

Voi V. 
Qm mmmà mleoiàlalB m test^ 

FidèV*\''Ììì7Ì;'Ì!*ì^t?;iti. Tip, Ssccli«t!0 


